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Dal 1985 a oggi, vi si sono immatricolati 
oltre 54.000 studenti.

Il 57,29 risiede in Molise.
Il 42,71% proviene dalle altre regioni.

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL MOLISE
NASCE NEL 1983



5

ANNO ACCADEMICO
2O14I 2O15

INAUGURAZIONE

QUASI IL 97% DEGLI IMMATRICOLATI 1985-2014
UNIMOL PROVIENE DA 5 REGIONI DEL CENTRO SUD

1. Molise 
2. Campania 

3. Puglia 

4. Lazio Abruzzo 
5. Basilicata Calabria 

6. Lombardia Toscana Emilia-Romagna Sicilia 

7. Altre regioni 
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GLI IMMATRICOLATI 1985-2014 PROVENGONO 
DA 108 PROVINCE D’ITALIA 

(* Le uniche province escluse: Sondrio e Bolzano) 

Spiccano 3 province:
Campobasso, Isernia e 
Benevento -- il Sannio 
antico -- e un anello
di altre 9 province del 
Centro-Sud:  
Foggia, Chieti, Caserta, 
Napoli, Avellino, 
Salerno, Roma, 
Frosinone e Bari. 

È un risultato 
importante se in queste 
9 province vi sono altri 
23 atenei concorrenti.
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UN ATENEO AL SERVIZIO DEL MEZZOGIORNO

Gli immatricolati 
1985-2014
provengono da 
1783 Comuni. Dei 
quali, 1.439 sono 
Comuni situati nel 
Centro-Sud 
(Abruzzo e Lazio 
compresi) e Isole. 

1/3 degli 
immatricolati 
Unimol risiede in 
7 comuni:
Campobasso, 
Isernia, Termoli, 
Benevento, Bojano, 
Foggia e Vasto.

Comune

N.

Immatr.

Quota

%

Campobasso 9.298 17,21

Isernia 2.648 4,90

Termoli 2.544 4,71

Benevento 1.715 3,18

Bojano 1.125 2,08

Foggia 788 1,46

Vasto 757 1,40

Venafro 735 1,36

Roma 677 1,25

Riccia 640 1,18

Larino 616 1,14

S. Severo 614 1,14

Ferrazzano 577 1,07

Napoli 570 1,06
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CRESCITA DEGLI STUDENTI UNIMOL 1989-2014 

I dati 2014-2015 non sono inclusi in quanto le iscrizioni sono ancora aperte. Il confronto al 5 novembre vede un 
aumento delle immatricolazioni di un +13 ca.  
Il calo dal 2009-10 risente della crisi, nel contesto di un -20% nell intero sistema universitario nazionale del 
periodo 2003-2010 (Almalaurea 2014). 
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CRESCITA DEL PERSONALE 1993/94 - 2013/14

Attualmente vi sono 292 Docenti e 257 componenti del Personale Tecnico Amministrativo in servizio.  
In vent anni gli studenti sono quadruplicati, il personale docente è poco meno che triplicato. 
Oltre 50 docenti Unimol hanno conseguito l Abilitazione Scientifica Nazionale di 1 fascia (2012)
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DA 3 FACOLTÀ (1989/90) A 6 DIPARTIMENTI (2014/15)

Dipartimento Agricoltura, Ambiente e Alimenti
 
Dipartimento di Bioscienze e Territorio
 
Dipartimento di Economia, Gestione, Società e Istituzioni
 
Dipartimento Giuridico
 
Dipartimento di Scienze Umanistiche, Sociali e della Formazione
 
Dipartimento di Medicina e di Scienze della Salute
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GRADUATORIA DEI CORSI DI STUDIO 2013/14 
PER NUMERO DI ISCRITTI

Corsi d Studio Iscritti 2013/14                  %
1. Giurisprudenza 1302 21,47%
2. Economia Aziendale 660 10,89%
3. Scienze Motorie e Sportive 605 9,98%
4. Scienze della Formazione Primaria 404 6,66%
5. Scienze del Servizio Sociale 402 6,63%
6. Medicina e Chirurgia 316 5,21%
7. Scienze della Comunicazione 269 4,44%
8. Infermieristica 256 4,22%
9. Scienze Biologiche 249 4,11%
10. Informatica 226 3,73%
11. Ingegneria Edile 220 3,63%
12. Scienze Turistiche 218 3,60%
13. Scienze della Politica e dell'amministrazione 189 3,12%
14. Scienze e Tecnologie Agrarie 164 2,70%
15. Scienze e Tecnologie Alimentari 163 2,69%
16. Lettere e Beni Culturali 163 2,69%
17. Tecnologie Forestali e Ambientali 135 2,23%

18. Tecniche della Prevenzione nell Ambiente e nei Luoghi di Lavoro 81 1,34%
19. Scienze dei Servizi Giuridici 25 0,41%
20. Dietistica 16 0,26%
Totale Iscritti CdS Triennale e Ciclo Unico 6063 100,00%

Dati aggiornati al 31.3.2014 
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LA CRESCITA DEL SISTEMA UNIMOL
(DATI AGGIORNATI AL 2013/14)

 
2.003 Immatricolati (comprensivi PASS, Corsi di Specializzazione, Attività di Sostegno) 

8.031 Iscritti (esclusi vecchio ordinamento) 

1.660 Laureati* 
292 Docenti 
257 Personale Tecnico-Amministrativo 
Offerta formativa 2014/15: 
16  corsi di laurea di 1° livello  
15  corsi di laurea magistrale e/o a ciclo unico 
62.052 mq Edilizia
Qualità della ricerca (VQR) stimata da ANVUR superiore alla media  
degli atenei meridionali, in linea con media italiana. 
Produttività UNIMOL superiore a media nazionale per poli museali, 
consorzi e associazioni nel campo del trasferimento tecnologico; 
inferiore per contratti ricerca e consulenza e brevetti (dati ANVUR).
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LAUREATI DAL 1990/91

Dal 2000 al 2014 si sono laureati 21.047 studenti Unimol,
dei quali 1660 nell AA 2012/13 e 900 nell AA 2013/14 (non ancora concluso). 
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IL CONTRIBUTO DEI LAUREATI UNIMOL 2000-2014 
ALLE REGIONI

MOLISE 12.136

CAMPANIA 4.397

PUGLIA 2.275

LAZIO 882

ABRUZZO 807

BASILICATA 144

CALABRIA 123

SICILIA 68

LOMBARDIA 55

EMILIA-ROMAGNA 35

TOSCANA 30

MARCHE 20

VENETO 19

SARDEGNA 16

UMBRIA 12

PIEMONTE 8

LIGURIA 8

TRENTINO-ALTO A. 4

VALLE D'AOSTA 3

FRIULI VENEZIA G. 3

Tra 2000 e 2014, 21.047 studenti Unimol, residenti in tutte le regioni italiane, hanno conseguito un titolo di laurea.  

PRINCIPALI REGIONI 
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CAMPOBASSO 9546

ISERNIA 2590

BENEVENTO 2370

FOGGIA 1712

CASERTA 651

CHIETI 636

NAPOLI 544

AVELLINO 471

FROSINONE 406

ROMA 371

SALERNO 361

BARI 209

POTENZA 120

BARLETTA-
ANDRIA-TRANI 119

L'AQUILA 109

 PRINCIPALI PROVINCE 

Dei 21.047 laureati Unimol, oltre 12.000 sono Molisani, mentre oltre 9.000 provengono dalle altre province. 
Complessivamente, 15 province ricevono oltre 20.000 laureati, rappresentando l’Area Perno dell’Ateneo.

IL CONTRIBUTO DEI LAUREATI UNIMOL 2000-2014 
ALLE PROVINCE ITALIANE
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CONTRIBUTO DI LAUREATI 2000-2014 A COMUNI 
DELL’AREA PERNO

Il capillare servizio che Unimol 
rende al proprio territorio non è solo di 
fondamentale supporto ai centri principali: 
per oltre 2/3 offre un fondamentale 
sostegno al futuro della miriade di piccoli 
comuni che altrimenti resterebbero sempre 
più deprivati della più importante risorsa 
per il futuro: quella umana, la formazione 
dei giovani.  
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LE PERFORMANCE DEL SISTEMA UNIMOL

PROFILO DEI LAUREATI UNIMOL 
(Almalaurea 2013) 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

N. laureati* 1124 1156 1349 1320 1097 1214 1644 1222 1156

Punteggio 
medio esami 25,6 25,5 25,7 25,6 26 26,1 25,7 25,9 26,1

Voto medio 
laurea 

100,6 100 100,7 100 101,7 101,9 100,2 101,1 102

Durata media 
studi 

7,2 6,9 6,7 6 5,6 5,4 6,7 5,2 4,5

Laureati in 
corso 

13% 20% 28% 31% 37% 35% 27% 30% 39%

Estero 5% 4% 3% 3% 3% 2% 3% 3% 3%

Tirocini/stage 22% 29% 41% 46% 53% 58% 53% 56% 61%
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ESITI OCCUPAZIONALI DEI LAUREATI 
(ALMALAUREA 2013)

a 1 anno a 3 anni a 5 anni

Numero Laureati 1.410 299 225

Stanno partecipando/hanno partecipato a un attività di formazione post-Laurea 35.4% 69.0% 74.3%

Lavorano 45.0% 68.6% 84.9% 

Sono disoccupati 33.7% 20.1% 8.3%

Occupati che proseguono il lavoro precedente alla laurea 55.3% 17.8% 20.4%

Svolgono un lavoro stabile (a tempo indeterminato o autonomo 49.3% 35.7% 46.7% 

Guadagno mensile netto (valore medio 997 1,019 1,134

Occupati che ritengono la propria laurea efficace per il proprio lavoro 42.0% 64.2% 75.0% 

€ 997      € 1,019    € 1,134
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PROFILO DEI LAUREATI UNIMOL 
(ALMALAUREA 2013)
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PROFILO DEI LAUREATI UNIMOL 
(ALMALAUREA 2013)
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PROFILO DEI LAUREATI UNIMOL 
(ALMALAUREA 2013)
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PROFILO DEI LAUREATI UNIMOL 
(ALMALAUREA 2013)
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I MOLISANI NON MOLLANO

Un primato nazionale: in Molise il più basso tasso di 
abbandono prematuro degli studi di tutte le regioni d Italia. 
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POPOLAZIONE DI 30-34 ANNI CON TITOLO DI 
STUDIO UNIVERSITARIO PER REGIONE
(SERIE STORICA 2004-2012)

REGIONE 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Piemonte 15.6 16.6 18.2 20.2 18.1 17.9 20.1 20.4 22.2

Valle d'Aosta 12.8 15.8 15.9 18.3 18.8 15.0 15.8 18.0 19.0

Liguria 18.4 16.3 21.4 21.1 22.1 23.7 24.8 23.5 27.5

Lombardia 17.0 18.6 19.6 20.0 20.9 21.7 22.8 22.4 23.3

Trentino-Alto Adige 13.6 15.1 16.7 17.2 17.9 18.0 22.1 25.2 24.4

Bolzano/Bozen 12.7 13.9 15.0 13.7 13.7 14.3 21.5 23.7 22.3

Trento 14.6 16.4 18.5 20.6 21.9 21.5 22.7 26.7 26.5

Veneto 14.8 16.1 17.1 16.8 17.0 17.3 18.6 21.0 21.4

Friuli-Venezia G. 16.9 19.3 22.2 21.4 19.7 18.4 19.6 20.7 23.1

Emilia-Romagna 17.8 19.9 19.7 21.5 21.8 22.6 20.8 23.6 28.6

Toscana 15.4 18.2 16.5 18.6 23.0 20.0 20.8 21.9 23.0

Umbria 20.7 20.0 20.8 20.2 19.5 22.5 25.6 25.5 25.5

Marche 16.3 19.5 22.6 22.5 20.1 19.8 25.1 24.3 22.4

Lazio 21.1 22.2 20.9 25.8 25.5 25.6 26.2 23.1 25.0

Abruzzo 16.5 20.1 21.8 20.9 22.0 21.7 20.9 25.8 22.3

Molise 17.3 19.5 22.2 22.0 23.9 21.5 24.4 23.9 23.9 

Campania 13.0 14.2 13.9 14.0 14.2 12.9 12.9 14.7 16.6

Puglia 11.5 13.2 14.1 14.0 15.4 13.8 15.4 15.5 18.4

Basilicata 13.0 14.4 16.2 18.7 20.2 21.2 19.8 17.1 21.1

Calabria 13.5 13.3 15.8 17.3 19.2 21.3 19.2 17.2 18.5

Sicilia 12.8 13.6 13.7 14.0 14.3 13.7 14.6 15.5 16.6

Sardegna 12.5 10.6 13.2 12.6 17.0 15.5 16.8 17.6 15.6
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POPOLAZIONE DI 30-34 ANNI CON TITOLO DI 
STUDIO UNIVERSITARIO PER REGIONE

(ANNO 2012)

Regioni
Quota di 30-34enni 

con istruzione 
universitaria

Emilia-Romagna 28.6
Liguria 27.5
Trento 26.5
Umbria 25.5
Lazio 25.0
Molise 23.9
Lombardia 23.3
Friuli-Venezia Giulia 23.1
Toscana 23.0
Marche 22.4
Abruzzo 22.3
Bolzano/Bozen 22.3
Piemonte 22.2
Veneto 21.4
Basilicata 21.1
Val d'Aosta 19.0
Calabria 18.5
Puglia 18.4
Campania 16.6
Sicilia 16.6
Sardegna 15.6
Italia 21.7
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IL MOLISE È LA PRIMA REGIONE DEL MEZZOGIORNO
E LA SESTA REGIONE D’ITALIA

Nel periodo 2004-2012 la quota di laureati in questa fascia di età è passata dal 17,3 al 23,9%.
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IL MOLISE È LA PRIMA REGIONE D’ITALIA 
PER TASSO DI IMPRENDITORIALITÀ

Regioni 
Quota di lavoratori 

indipendenti 

Molise 44,4 
Calabria 42,4
Sardegna 40,4
Val d'Aosta 39,0
Sicilia 38,5
Basilicata 38,5
Puglia 37,8
Toscana 37,4
Campania 35,5
Liguria 35,3
Marche 34,9
Abruzzo 34,9
Umbria 34,2
Piemonte 31,2
Trento 30,7
Veneto 29,9
Emilia-Romagna 29,8
Friuli-Venezia Giulia 29,4
Bolzano/Bozen 29,0
Lombardia 24,1
Lazio 22,3
Italia 30,3 
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IL TASSO D’IMPRENDITORIALITÀ, È, IN GENERALE, 
MAGGIORE AL SUD (37,8%) 
CHE NEL CENTRO-NORD (28,4%)

REGIONI 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Piemonte 29.2 29.4 28.6 29.1 29.3 32.3 31.9 31.5 32.1 31.2 31.2
Valle d'Aosta 40.1 40.3 39.2 39.5 39.3 43.3 43.0 42.7 43.6 42.9 39.0
Liguria 40.3 40.1 38.4 37.8 37.2 39.4 38.1 37.4 37.4 36.5 35.3
Lombardia 25.2 24.9 24.8 24.6 24.4 26.0 25.7 25.2 25.5 25.2 24.1
Trentino-Alto Adige 33.3 32.7 32.0 31.4 30.1 33.1 32.1 31.6 31.7 29.7 29.8
Veneto 29.9 29.5 28.5 28.5 28.7 31.6 30.8 30.2 30.8 29.0 29.9
Friuli-Venezia Giulia 29.6 29.3 28.7 28.6 28.3 31.6 30.7 30.0 30.9 31.0 29.4
Emilia-Romagna 31.2 30.6 29.7 29.4 29.1 32.8 31.7 30.9 31.2 30.2 29.8
Toscana 38.0 37.2 35.9 35.7 35.4 39.0 38.3 37.8 38.3 36.9 37.4
Umbria 36.5 36.0 35.0 34.5 34.1 36.4 35.2 34.7 35.1 33.1 34.2
Marche 34.5 34.1 32.9 32.6 32.4 35.7 35.0 34.5 35.6 33.8 34.9
Lazio 25.4 25.5 23.7 23.5 23.4 25.6 24.6 24.4 24.6 24.3 22.3
Abruzzo 36.1 35.9 34.6 34.3 34.1 36.6 35.3 34.5 34.9 34.5 34.9
Molise 45.1 45.6 45.1 44.7 42.9 44.9 44.0 43.9 44.5 44.0 44.4
Campania 43.8 41.2 39.6 38.8 38.1 39.6 37.8 36.9 36.9 36.7 35.5
Puglia 42.4 41.3 40.3 40.3 39.8 40.9 39.1 38.1 38.9 38.7 37.8
Basilicata 38.7 39.1 38.4 38.4 37.7 40.0 39.2 38.7 38.9 38.1 38.5
Calabria 51.5 49.2 46.0 44.8 44.1 47.3 44.8 44.2 43.9 44.0 42.4
Sicilia 48.6 47.1 44.0 42.6 40.8 43.0 40.9 40.1 39.7 39.2 38.5
Sardegna 43.5 42.1 40.8 39.9 38.6 40.5 39.7 39.0 39.6 39.1 40.4

Il tasso d imprenditorialità è calcolato come rapporto tra numero di lavoratori indipendenti e totale dei lavoratori delle imprese. Il lavoratore 
indipendente si distingue dal c.d. lavoratore subordinato per il grado di autonomia decisionale e per l assunzione di responsabilità. Coordina gli 
impieghi produttivi proponendosi il raggiungimento di un fine aziendale. Lavoratori indipendenti sono gli imprenditori, i lavoratori autonomi, i 
professionisti, i coadiuvanti familiari e i cooperatori, nel caso di società cooperative. Il calcolo esclude le forme contrattuali atipiche. Sono utilizzati i dati 
del Registro statistico delle imprese attive relativi agli stessi settori delle statistiche strutturali europee. 
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IL MOLISE È L’ULTIMA REGIONE D’ITALIA 
PER INVESTIMENTI IN RICERCA & SVILUPPO

Regioni Spesa per R&S % Pil 

Trento 1.93
Piemonte 1.87
Lazio 1.69
Friuli-Venezia Giulia 1.43
Emilia-Romagna 1.43
Liguria 1.42
Lombardia 1.33
Toscana 1.21
Campania 1.20
Veneto 1.03
Umbria 0.91
Abruzzo 0.88
Sicilia 0.82
Sardegna 0.77
Marche 0.75
Puglia 0.73
Bolzano/Bozen 0.63
Basilicata 0.59
Valle d'Aosta 0.57
Calabria 0.45
Molise 0.42
Italia 1.25
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SE CON QUESTI SCARSI INVESTIMENTI IN R&S, 
UNIMOL CONTINUA A CRESCERE E A SVOL-
GERE UN RUOLO ESSENZIALE PER LA FOR-
MAZIONE DEI GIOVANI E DUNQUE PER IL 
FUTURO DEL SUO TERRITORIO, COSA ACCA-
DREBBE SE LA REGIONE VEDESSE ALLINEA-
RE TALI INVESTIMENTI ALLA MEDIA NAZIONALE?






